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TTROMA, 23 (per telef); & Il «Poposi 
' Nuovo», organo ‘ufficiale del P. P 
sce con un notevole articolo ‘che 
Di Segnalato, dal titolo, Tre. bat- e. i 

| La prima battaglia è 

la proporzionale politica 
Costatato, il seppellimento del colle- 

© uninominale, feudo di clientele, 
° combatte il specioso argomento a- 
"tto a favore del sistema maggiori. |. 
lo — e cioè la necessità di costitui- 
uma maggioranza di governo per e- 

lar, fre i gabinetti di coalizione —: 
106. 5] La divisione delle forze politiche è 
gui0h paese, e da questo si trasportano | 

Parlamento, dove debbono avere 
Nerua espressione; se ciò non è, o- 
l comprensione di una delle forze vi 

î nel paese per impedirne la natura- 
| Gspressione parlamentare; diviene 

     

   
   

     
    

    

brafiazione. E la istoria di ieri ddl 
Ualismo, è la storia di oggi del fa 
“lSmo, 

Del resto il vecchio sistema maggio- 
‘Arlo, col collegio uninominale, nén 
'*de altri risultati nel periodo del do- 
Lo incontrastato della democrazia, 

e 

“Cento ad oggi non fece che cedere al. 
torrenti socialiste, fino alle più im- 

\tdenti attuazioni del socialismo di 
| do. 

Beco perchè il sogno di una mag 
«id 

loran 

n alizzabile, quando non:si ha una 
‘’ggioranza omogenea nel paese. Nè 
“esta può aversi attraverso i blocchi : 
‘ordiamo i blocchi giolittiani, prima 
‘mo-libero-radicali, poi: demo-libero- 
ericali, tutte due in vegime maggiori 

i [trio, ricordiamo i blocchi giolittiani 
W-l 1921, che a bocca dei vari giornale 

talia, dovevano darci il cosiddetto 
Verno nazionale. Mai si ebbe nel pri- 
E nel secondo caso maggioranza o- 

la USenea, ma solo elementi .in collabo- 
31 pi fone, con tutte le transazioni, più 
"a Persone che di idee, perchè Ie idee 
+ Rancarono n elle ragioni della, lotta; da 

; inquinata dall’equivoco dei blocchi 
Sonalistici la sorgente elettorale nel- 

* nostra Camera dei deputati. 
Omani, a sistema maggioritario e 

i sti occarda, il fascismo sarà co- 
(‘0 a pleeare decisamente a destra, 

mtrsi în istnetto nesso con liberali, 

la _ Razionalisti, e quindi segnare 
dinda > 0 11 distacco del suo movimento 
biz oe e della sua caratteristica di 
triiog di massa; ovvero. (cosa ancor 
ace Dre per l’Italia) giolitteggiare, 
= n 1 blocchi misti, qua con la de- 
n È con.la democrazia color rosa, 

Con la socio-democrazia verde, in 
To Posto con gli agrari, tornando al- 

he Trinamento delle origini elettorali, 
Industriali, agrari, protezionisti, 

Quisteranno il successo reale per il 
° dominio dei gruppi narassiti dello 
ato e insieme dirigenti per interposta 
Sona, O 

ti problema quindi della maggioran- 
Omogenea non si risolve così, ma 
Tisolve in altro modo; avvicinando 

za. confonderle le mappresentanze 
‘gli interessi della maggior parte de- 

è italiani (piccoli e medi proprietari, 
lgiani, i professionisti, commercian- 

pemiegn, Iroaori agri) che al di fuori del parassitismo sta 
de e che hanno interesse a che “pro- 

‘ ao agricoltura, industria e capita- 
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Ges di programma nazionale che 

la periferia salga allo Stato e lo 1n- 
Sti e lo completi, . 

edremo se îl fascismo cessato il co- 
ella conquista fatta a mezzo dello 

ve drismo, ‘avrà dato. prova di esse- 
x Rn partito che non solo governa, per 

lomo, ma che governa con ua si. 

re battaglie,, 

‘mento di disgregazione, di lotta, di |. 

fortissima nel parlamento, dal no-| 

za omogenea nel pailamento non. 

| aver potuto raggiunger 

Ri specie, senza accapalTamenti |, 
Mopolistici ; e avvicinandoli sopra u-, 

|cui mon si potè addivenire a risultati 

servizi, contro l’ipertrofia amministra- 
tiva della Capitale, contro l'abuso po- 
litico nélla nostra vitalocale. 

Ci hanno accusati di volere disinte- 
grare lo Stato e quindi renderle meno 
salda. la compagine nazionale, quanto 
più fiducia merita la sua organizza- 

zione, statale; e questa tanto è meglio 

quello che ba usurpato alla. economia 
privata e alla vita delle provincie e dei 
comuni, in materi@ di lavori pubblici, 

di comunicazioni, di scuole, di agricol- 
tura, di lavoro. 

E’ il grido della vita contro la pa- 
ralisi; è 11 grido della massa degli ita- 
liani delle campagne e delle città, con- 

tro il parassitismo della capitale o del- 
le capitali, che dominano attraverso lo 

Stato e la burocrazia tutta la vita del 

nostro paese. i 

La legislazione agraria 
Il partito popolare ha tre punti fer- 

Ca 
ROMA, 14. — Il Presidente De. Ni- 

cola apre la seduta alle 15. 

Sorinino in gravi condizioni 
Riccio comunica che l’on. Sidney Son 

nino si trova colpito da grave malattia 
che non lascia più adito a speranza. 

Prega l’on. Presidente di esprimere 
alla famiglia tutta l’ansia della camera 
e del Paese (vive approv.) 

Il Presidente conferma che più non 
c’è adito a speranza alcuna. Invia al- 
l’uomo insigne, all’antico illustre colle 
ga il saluto dell’assemblea che è i] sa- 
luto della nazione intera memore e ri- 
conoscente (vive approv.) 

Il min. Rossi a nome del governo si | 
associa all’augurio espresso per la sa- 
lute dall’on. Sonnino. ; 
Vicini commemora l’on. Santini; Ful- 
ci rievoca l’ex deputato Baratta; Cirin 
cione l’ex deputato Torina. 

- Il ministro Rossi si associa a nome del 
governo ; in, particolare ricorda le bene 

merenze del sen, Felice Santini che la- 
‘scia largo rimpianto di sè per la dirittu 
ra del suo carattere di attività con cui 
partecipò ai lavori parlamentari. 

Il presidente mette a partito la propo 
«ta di.invio di condoglianze. E’ appro 
vata. 

Si accordano alcuni congedi. 
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sviluppata, quanto più allontana da sè | 

    

mi: che non può dimenticare; Camere 

di agricoltura, colonizzazione del lat 
fondo, patti agrari. i di 

I nostri progetti, quelli fatti dal 

gruppo o quelli fatti dai ministili po- 

polari, con tutti i difetti che s1, vor. | 

ranno rilevare sono la più organica e- 

spressione della nostra battaglia. Oggi 
il Governo accetta le Camere agrarie, 

sgge sul latifondo è 

abolisce le Commissioni mandamentali 

per i patti agradi. Errore che si«scon- 

Fa
 ma sinunzia alla 1 

preservare rr 

Venerdi 24 Novembre 1922. 
  

    

  

teritativo è il disegno di legge Bertini, 
è ud dovere di quanti servono la Pa- 
trial nostra*con disinteresse, ed è il 
programma 
nostro Partito. di 

Noi non possiamo rinunziare al no- 
stro passato; e le nostre battaglie di 
lex soho le battaglie di oggi. leri la 
democrazia imperante, nella sua alta- 
lena politica, ci ha TISSRBE ORI fra 
le zuote, e noi abbiamo t@itato; oggi 

Ì fascismo a. potere dovrà riconoscere   ta; e al quale noi non. ci associamo. 

I fascisti ricordino il 
fatto in Ce 
Noi torneremo a parlare ai contadini 
a viso aperto, 

Ci 
atta 

giuramento 

  

accusano di demagogia agraria: 

fa il demagogo a rovescio quando: 

ntica che il Mezzogiorno e le I- 
sole sono ancora la terra ferace da bo- 

  

   

nificare. con le braccia di quagti nono 
possono andare ‘all’estero. Il tentati 

vo di associare il lavoroagricolo eol 
canitale, riducendo le proporzioni nu 
meriche del salariato, non con mezzi 

coercitivi, ma attraverso giuste riforme 
anche dei patti agrari, di cui onesto 

SIIETTTE = ILE 

in seguito al voto della camera non in- 

siste nelle ‘date dimissioni. 

Le dimissioni di Zilecchi 

Al presidente comunica una lettera 

con cui l’on. Zilocchi, pur grato alla 

Camera delle sue manifestazioni, INsiste 

nelle dimissioni date e prega di accet- 

rarle. Sono accettate. 
Si convalidano, su proposta. della 

Giunta delle elezioni, alcuni deputati. 

Disegni di legge decaduti 
dd 

PRESIDENTE annuncia che il mini 
stero del *esoro con nota 21 corrente in 
‘eguito all’autorizzazione concessa al 
governo col decreto legge 20 gennaio 
421 ha significato che debbono consì- 

derarsi decaduti quei disegni di legge 
che approvano variazioni ai bilanci 
per l’esercizio finanziario 1920-21. es- 

sendosi provveduto a inserire apposito 
articolo nel rendicondo generale costi- 
tutivo dello stato per l’anno finanzia- 
rio suddetto. Saranno quindi tolti dal-, 
l’o. d. g. i seguenti disegni di lege por 
lianti i numeri 336,337, 338, 340, 342, 
343, 344, 345, 346, 348, 849 e 350, 

Annunzia pure che la corte dei conti 
ha trasmesso l’elenco dei contratti sot | 
toposti a parere del consiglio di stato e | 
registrati nell’esercizio 1921-22. Sarà de 
positato jin archivio a disposizione dei de   Rnectich. ritira le. dtwiostoni 

Il presidente comunica una lettera 

‘con cui l’on. Krechich dichiara che 

Si passa alla discussione del disegno 
di legge: Delegazione dei pieni poteri 
al governo del re per il riordinamento 
del sistema tributario e della pubbli-. 
ca amministrazione, 

Un popolare . 
PELLIZZARI (pop.) ricorda i prece 

denti tentativi di risolvere il grave e 
complesso problema del riordinamento 
della pubblica amministrazione senza 

e lo scopo per lo 
errore fondamentale di aver voluto prov 
Vedere agli Stipendi e gradi delle carrie 
Te senza prima procedere alla semplifi- 
cazione dei servizi amministrativi, 

I pieni poteri a tale scopo richiesti dal 
gabinetto dell’on. Bonomi non furono 
in realtà esercitati dal governo ma da 
esso deferiti alla stessa burocrazia pei 

concreti, E la commissione parlamenta 
re allora istituita non fu messa dal so- 
verno in condizioni da, poter portare 
quel contributo veramente efficace alla 

risoluzione del problema.   ma di idee e con una base program- 

Ica e realistica nella vita del pase. 

Decentramento 
i . Partito Popolare Italiano comin: 

a sua battaglia decentratrice con 
pai Ogetto sulle. Camere Ltegronati di 
Vi; coltura ; seguî con la Riforma del- 
SNACLL Comunale e Provinciale ; af- 
cc l'esistenza, della Regione; so- 
e del) e rivendicazioni autonomisti. 
a € g erre Redente; le quali ulti- 

TA endicazioni entiiano nel quadro 
Otta per le autonomie locali; non 

ma - $81 e istituti di eccezione, ma 
i Vende heTimenti pratici già fatti e ri- 

x “sta Un. piano generale; perchè 
le eV i vengano nel regno affer- 

» Contro van il centralismo sta- 
la burocratizzazione dei 
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tiò nonostante tale commissione ha 
servito di regola all’azione illimitata 

del governo il che l'oratore ritiene uti- 
le nell’interesse stesso della riforma. 
Perciò fu favorevole alla concessione 

dei pieni poteri richiesti oggi dal go- 
verno dell'on. Mussolini, Vorrebbe che 
l'azione governativa fosse fiancheggian 
te dal controllo di una commissione par 
lamentare consultiva ‘0 quanto meno il 
governo informasse di continuo l’opinio 
ne pubblica:dei suoi provvedimeti te- 
sendo nel debito conto le osservazioni 
e le richieste delle organizzazioni di 
classe, 3 

Osserva che se la riforma burocratica 
ha avuto come primo intento quello di 
realizzare delle economie non deve però 
trascurare il miglioramento dei servizi 

| PIENI PC 
putati. 

Poscia si comunicano domande di au 
torizzazione a. procedere contro i de- 
putati Pighetti e Benedetti. 

TERI. 
Lo stato deve'in' misura proporziona- 

ta usufruire delle energie del personale 

che esso stipendia affinchè non avvenga 
come cggi per.taluni dicasteri che al- 
l'aumento uel personale corrisponda un 
mincne rendimento o una riduzione dei 
(erviri. i 

Donde la necessatà di devolvere al- 

l’indiusuria privata. talune aziende di 

stato o almeno molte delle funzioni di 

esse, creando ‘in pari tempo un nuovo 
contratto di impiego a termine e rinno 
vabile per l’assunzione del nuovo perso 
nale con una polizza personale di assi- 

curazione per l’invalidità, vecchiaia e 
malattie. DES 

Se però in. talune amministrazioni 
è possibile una. notevole. diminuzione 
di personale non. bisogna nascondersi 
che in altre,per nuove od accresciute 

esigenze dei loro servizi sarebbe invece 
‘necessario un aumento: 

Rtieordo ‘come già da tempo il Pàrti- 
to Popolare abbia. propugnato la sem- 

  

| plificazione dei servizi informata al prin: 
Cipro dell’abolizione dei varî ministeri, 
del rFageruppamento di altri in unico 
ministero, della soppressione dell’auto- 
nomia delle ferrovie, nonchè del commis 
sariato dell’emigrazione ed infine della Soppressione dei sottosegratariati di Stato eccettuati quello dell’Interno, de gli Esteri, delle Finanze e della difesa 
nazionale. 

Ritiene necessario però che il parla- 
mento sj limiti specialmente perle ri- 
forme di carattere tecnico ad indicare 
le linee essenziali politiche lasciando al 

in atto nel modo più opportuno. 

Si compiace che il ministio della P.. 
I. abbia mantenuto nel suo prograzm- 
ma la riforma dell'esame di .stato ed     nella loro efficienza. 
\a lui esprime la piena fiducia 4! 110- 
prio gruppo che saprà. propugnare con 

Sd “M su, 

impidoglio il 22 aprile 1921. | 

    

potere. esecutivo la facoltà di tradurre | 

al 
il nostro onesto: sforzo e rivalutare te 
“agioni idéali del nostio —rogramma. 

Ma favorevoli 0 contrari. gi nostri 

punti di vista, sappiamo ché de .erandi 
contuiste-non si fanno senza diuturtie 
battaglie; e seriza passare ‘attraveltso le 
fasi di favore,.di lotta, di oblio, ul in- 
sidia. Ma più che ad un successo po- 

litico. della nostra, parte, noi, miriamo 

a contribuire al.bene del paese, per 1) 

anale il nostro nrogramma resta . un 

fermento. di vita anche quando eli 

‘'apessi economici e politici tentino di 
soffocarlo. Oggi riaffermiamo con la 
stessa: ‘volontà. del. passato le ragioni 
delle nostre battaglie. 

  

tficucia tutto ciò che si riferisce al- 
l'insegnamento elementare ed'alla sol- 
«ecita approvazione del.disegno di leg- 
ge sul Monte Pensioni che si trova da- 
vanti al Senato. GRA 
E’ convinto che anche nell’ammini- 

‘strazione scolastica sia ‘possibile abolire 
alcune direzioni generali e-sopprimere 
talune scuole medie scarsamente fre- 
quentate, raggruppare alcune materie 
‘affini di-‘insegnamento ed i relativi 

‘concorsi. 
Nel campo dell’inseenamento. uni- 

versitario erede possibile semplificare 
alte funzioni, rinunziare ad alcuni 

insegnamenti e rinvigorirne e svilup 
parne altui. 
Ritiene poi non solo opportuno ma 

necessario conciliare gli interessi delle 
regioni con quelli della Nazione col de- 
centramento e le autonomie regionali 
che là, dove sono state attuate, hanno 
servito a cementare i vincoli nazionali 
anzichè a distruggerli, 

Il decentramento amministrativo è 
‘più una riforma morale e spirftuale 
che una riforma pratica. 

Altri oratori 
MASTINO (sardo) s’augura che il 

Governo risani, l’geonomia nazionale, 
non può però, avversario, concedere la; 
fiducia dei pieni poteri; contesta che 

leva lhe ‘anlhe il socialismo diede alle 
masse una coscienza nazionale. Attri- 
buisce all’accentramento, l’affermarsi 
di oligarchie finanziarie e operaie. Re- 
clama l’autonomia e la libertà dogana- 
le per la Sardegna; Ei 
VICINI (fascista) plaude al disèeno 

di legge e reclama la semplificazione dei 
servizi ed il decentramento. Raccoman- 
da i vecchi pensionati (interr. a sin.). 
CALO’ (dem. soc.) è favorevole al 

dis. di legge. Vorrebbe che fosse ga- 
rantito nella scuola pubblica la piena 
libertà. di insegnamento strumento a ga 
ranzia dell’educazione pubblica e che 

toglierebbe ogni argomento ai propu- 
guatori della. scuola privata. Non è 
sfavorevole a concepire l’incremento 
della. scuola privata come un mezzo per 
gungere ad uno sgravio dell’onere de 
lo Stato. ifd 

Ame Ir A remi wa xx cirie 

Pr sui gi olpao RReIA, 

L'attivo di Mussolini a Milano 
MILANO, 23. — Stamane alle ore 

6.30 col treno di Domodossola, è arri- 
.vato il presidente del Consiglio on. Mus 
solini ossequiato alla stazione dalle au- 

Il presidente del Consiglio si è re- 
cato in automobile alla ‘propria abita- 
zione. Egli ripantirà probabilmente in 
glornata per Roma. 

Sulla partenza di Mussolini un suc- 
cessivo dispaccio da Losanila ci infor- 
mava: Il'presidente del Consiglio ita- 
liano on. Mussolini, accompagnato dal 
‘senatore Contarini, dal cav... Barone 
Russo e dal seguito è partito alle 23,35 

guirà per Roma. Si erano recati a sa- 
lutarlo alla stazione il marchese Gar- 
roni, ilecomm. Lago*e tutti i membri 
della delegazione italiana alla .confe- 
renza, il ministro italiano ‘a Berna, 
comm. Garbasso, lord Curzon: l’ambas 
sclatore di Francia a Roma sig. Ba: 
rère, il delegato del governo di Aùgora 
a Roma; Gelaleddin bey ed altre per- 

‘ sonalità oltre una numerosa folla che 
ha fatto una calorosa dimostrazione al- 

  
x 

più volte riafférmato del È 

lo a Londra e l'ambasciatore Barrère 
‘ha detto di sperare di rivedeillo presto 

la Patria s’identifichi col fascismo; ri- 

torità e. dalle personalità ‘del Fascio.. 

l’arcidiaconato Inferiore. 

‘per Milano, donde domani sera prose-| 

  
l'on, Mussolini al'grido anche di Eja; 
Eja, Alalà, quanturique composta; in 
gran parte di Svizzeri)evstranieri. 
Accomiatandosi dall’on. Mussolini 

lord. Curzon si è augurato di riveder- 

a Losanna. L'on. Mussolini ha ringra- 

ziato tutti ed al momento.in cui il tre- 

no si è mosso mentre la folla lo accla- 

mava egli ha gridato: Viva l'Italia! 

finanziaria: pagina di testo L. 078;| 

  Viva la Svizzera! pai 5209 $ 001 

la Camera dì Commercio. di Milano 
a Mussolini 

MILANO, 23. — Ieopsiglio della Ca 
mera di commercio ha. deliberato alla 
unanimità l’invio al presidente del. con 
siglio on. Mussolini del seguente. tele- 

gramma : La Camera di.commercio e di 
industria di Milano nella sua prima tor 
nata dopo l’avvento a] potere dell’E.V, 
sente nej propositi e nelle direttive del 
nuovo governo, nel cihpo dell’economia 
nazionale, la, forza generatrice. di una 
nuova. fede ed è lieta di esprimervi la 
sua profonda speranza che la patria vin 

citrice di Vittorio Veneto possa per 0 
pera vostra riprendere trionfalmente il 
suo cammino ascenzionale e pereorrerlo 
nella giusta e lieta potenza della sua 
forza ricostituita. 

Apoplessia a Sonnino 
ROMA, 23. — Lon, Sen. Barone Sid- 

ney Sonnino è stato colpito da apoples- 
sia cerebrale. Le sue condizioni, aggra 
  

  

7.1 limiti: della: Diocesi: di Aquilbla, cd 
‘il suo ordinamento. 
Il patriarca di Aquileia alla fine del 

secolo VIII esercitava la sua giurisdi- 
‘zione ordinaria su tutto il Friuli ad 0- 
riente dei fiumi Tagliamento ed Arzino 

su tutta la CARNIA. essendo stata sop 
pressa la sede ci Giulio Carnico nello 
anno. 729; sulla regione. del.CADORE; 
sulla CARINLA e sulla STIRIA meri- 
dionali, e su tutta la regione della CAR 
NIOLA. 1 ( ARA È 
‘Nella. Carintia e nella Stiria i confi- 
ni non erano bene definiti e perciò era 
questione. tra. U patriarca di. Aquileia 
Massenzio e l'Arcivescovo di Salisbur- 
go Arnone. gine: 

‘I due contendenti presentarono il ca- 
so a Carlo Magno, e il savio imperatore 

il confine tra le due metropoli, fosse 
il fiume Drava fino oltre Petau (Mon. 
Ger. Hist. Diplom. Karol. I p. 282, n. 
211). 

Questo territorio ecclesiasticamente 
era'diviso in arcidiaconati; polititamen 
te soggetti in parte al dominii tempo- 
rale del Patriarca di Aquileia (e dal 

1420 in poi alla Repubblica di Venezia) 
in parte all’Impero. 4 

to erano i seguenti. Arcidiaconati: 
i. Arcidiaconato Inferiore, compren- 

deva il Friuli. propriamente detto dal- 
l’Isonzo al Tagliamento ‘e dal mare al- 
la confluenza Fella Tagliamento con 38 
pievi‘e 363 figliali. 

(2. ArcidiacoNato di Cividale, compren 
deva il territorio a levante del fiume 
Torre, confinando con la Pieve di Nimis 
dell’arcidiaconato inferiore toecanto le 
sue figliali Povoletto, Savorenano e At 
timis, a nord ovest, a sud ‘con la Pieve 
di Udine e la giurisdizione dell’Abba- 
zia di Rosazzo, ed avea soggetta 7» 
via Veneta e la Contea di Tòlmino sog- 
getta all’Impero, A nord est.’confinava 
coll’arcidiaconato di Villacco, a est- 
sud con quello di Gorizia. Chiese sog- 
gette n. 8 nel Dominio impéeriale e nei 
Dominio Veneto N. 19 più le due Piev: 
di Ragogna con 5 filiali e\di Fagagna 
‘on 8 filiali situate nel territorio del- 

3. ArCidlaconato della Carnia, com- 
prendeva le valli dell’Alto Tagliamento 
del But e d’Incaroio con Pievi N. 8 e fi 
liali n. 60. 

4. ArcidiacOnato del Cadore, che ab- 
bracciava t utta la regione con Pievi n. 
8 e curazie n) 15. e 4 

Nel Dominio imperiale vi erano i se 
guenti ‘ardicianati: ‘ O 

1. Arcidiaconato di Gorizia abbraccia 
va ‘36 tra parrocchie e curazie di lin- 
sua frinlana.: 

2. Arcidiaconato di Villacc0 nella Car 
rintia Superiore con 83 parrocchie. |. 

3. Arcidiaconato di Cilli 0 della Sti- 
ria con parrocchie 46. n 4. Arcidiatoliato di Raiffnitz nel Do- É   minio di Cocevia con parrocchie n, 14. 

Ere inserzioni si rieevano press; 

la Unicne Pubblicità Italiana - (Via 

Manin 8 (Telefeno 3-66) - Wdixe. ; 

INSERZIONI | 

Prezzi per ogni millimetro di aîe 

tezza: Nella pubblicità occasionale | 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe= 
namento: pagina di testo L. 0.50; Gre 
Gronaca L. L=: Mertuari Li Leu |   

  

vatési nella rotte, sonid disperate. 
Ecco, il. bollettino redatto stamane: 

‘dai medici curaniti: «Giovedi ‘23 ‘ore 8: 
SE. l’on. Barotie. Sidney Sonnino fu 

ieri colpito da apoplessia cerebrale. Con 
dizioni gravissime. Firmati: Rosso, Mar 
ichiafava». 

‘Grollo con. otto vittime 
NAPOLI, ‘23. — Stamane nel piccolo 

comune di Cardito è crollato un caseg 
giato di proprietà Vaccaro, seppellendo 
otto persone. Sono partiti subito da Na. 
poli per portare soccorsi i pompieri e 
cinquanta uomini di truppa col mate- 
riale necessario per procedere all’estra- 
zione delle vittime. Sul posto si è reca- 
‘o anche il sottoprefetto di ‘Casoria ed 
altre. autorità, Le péerazioni di salva- 
taggio si svolgono febbrilmente fra sce 
ne strazianti dei parenti ed amici delle 

vittime. 

“su 
Cento minatori sepolti 

  

seguito. ad una esplosione avvenuta 

nelle miniere di ferro di Woward sob 
borgo di Birmingham un centinaio di 
minatori sono rimasti seppelliti.   

con diploma: 14 giugno 811, stabilì che 

Nel Dominio Patriarcale e poi Vene- | 

a Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI, 21, — Un comu 
uicato del comandante le truppe inrehe 
proibisce le sottoscrizioni per beneficen 
za. ed.il porto d’armi. La:corte marzial= 
ie giudicherà delle infrazioni. z. 

  

yn nella Carniola Superiore con 32 par- 
rocchie. PRE i 

o. Arcidiaconato in Camnik o in Sta- 
feriore di cui era arcidiacono nato il 
Preposito di Rudolfswert con 35 par- 
rocchie. tg i 

Carso con 15 chiese soggette. 
‘A questi Arcidiaconati dobbiamo ag- 

giungere. le: Giurisdizioni delle” Abba- 
zie Benedettine:, 

1. Giurisdizione dell'Abbazia di Mog- 
g10 nelle.valli del..Fella, e.di Resia, nel- 
le. valli, del. Degano, Pesarina e: Val Cal 
da. in Carnia, più le pievi di Osoppo e- 

fto. Inferiore e la Pieve di Cavazzo in 
Carnia. Pievi m 7 figliali: n,-88.. 
2. Giurisdizione dell'Abbazia di Rosaz 

zo, conpievi n..3 figliali-n 22...» 
:.8. Giurisdizione dell’Abbadessa di S. 
Maria di Aquileia su 12. chiese, |. 

4. Giurisdizione dell’Abbazia di Se- 
sto (ora in Diocesi dj Concordia) su 
14 chiese. gi da; 

- Concludendo: il Patriarcato ‘d’Aqui- 
leia abbracciava tutto il Friuli ad o- 
riente del Tagliamento, la contea:di Go 
rizia.e Gradisca; la Carnia; il Cadore, 

: 
von VA 

Nel 1461, l’imperatore Federico. II 
fece istanza ‘al Papa Pio II di erigere u— 
na Diocesi in Lubiana dotando la men- 
sa vescovile coi redditi della ricca Ba-. 
dia di Obernburg. Il Papa acconsenti, 
e con la holla «Dum ad illum fidei chri- 
stianae» del 26 giugno 1463, dichiarava 
cattedrale la chiesa plebanale di S. Ni- 
colo di Lubiana, e la rendeva suffraga 
nea del Patriarcato di Aquileja, asse- 
gnandole la giurisdizione su 17 parroe. 

Miola superiore Stiria e Carintia (Cap- 
pelletti, Chiese d’Italia VIII, p. 660; e 
dr. I. Gruden,,Cerkvene razmere med 
Slovenci v. iV stoletin in ustanovitev 
Liubljansreskofije; p. 52. e seg). 

Il Papa Paolo II nel 1468 la dichiarò 
redialamane isogcetta alla Santa 
ede;;.};..4. 

9. Soppressione del Patriarcaio di Aquileia 
Il 6 luglio 1751 (dopo lunghe pratie 

che svolte in Roma tra i rappresentan- 
ti dell'imperatrice Maria Teresa, della 
Repubblica Veneta, e della Santa Sede)   il Papa Benedetto XIV pubblicava la 
bolla «Iniiuneta nobis» e con questa di- - 

he STE chiarava soppresso il patriarcato di 
quilelia ed erigeva in sua vece le dues 
arcidiocesi di Udine e di Gorizia. La. 
chiesa Metropolitana di S. Maria di A\- 
quileia veniva assegnata ad un 

| Apostolico, perchè la ufficiasse, il Capi 
tolo Metropolitano 
ì Canonici sudditi veneti passavano ad. 
essere Cononici del nuovo Capitolo Me- 

Ì   5.'Arcidiaconato di Camnik o în Sta- vo capitolo Metropolitano di Gorizia, 

  

stac..ate dagli arcidiaconati della. Car- 

BIRMINGHAM (Alabama), 21.— ln 

\ 

[a Diocesi Patriarcale Aquileia 
nelle sue variazioni territoriali 

7. Arcidiaconato della Japidia o del 

Dignano nel territorio dell’arcidiacona. 

la Carintia a sud della Drava, la Stiria a 
sud della Drava e la contea di Cocce- , 

8. Erezione dela Diocosi di Lubiana ; 

Delegato: 

veniva soppresso edi. 

i 

ASSI 

J 

"I primi ukase kemalisti / ia 

tropolitano di Udine ed i Canonici sud i © 
«iti \austriaci dovevano formare il nuo 

       
       

      
      

      
        
        

  

    

   

    

      

    

        

          

    
       
   

   

  

   

  

   

    

   

   
      

  

   

   
   

    

    

    

   

   

   

        

   

   
    

    

    

    

   

   

    
    

          

       

  

   

      

    
   

   

  

    

    

   

  

        

  

   

   

   

    

  

    

   
   
     

    

     

   
    

     

   

        

    
     

    

    

    

    

    

    
      

     

        

  

   

  

    
    

     



    

     
   

  

   

    

   

   

   

   

      

   

      

   

    

    
      

  

    

    
    

  

    
    

    

  

    
    

        

  

   

  

     

     

        
   

      

    
    
    
        
   
   

      

     

    

    

    

  

   
       

    

   
           

       

    

          

   
    

   

    

      

  

     

   

    

   

  

    
    

   

        

   

  

   
    

  

   

  

   
    
   

    

   

    

      
    

    

         

     
         

           

        

            

     
      

        

       

           
     
     

      

            

      
    

  

   

    

         
   

  

    

       
        

    

  

    

  

   

  

   

     
        

    

        

  

   
   
   

     

           
       

          

    

          

    

  

         
        
    

    

      

      
     

     

     

devono provvedere alla rivendita dei’ 

° .-ici migliori; si curi la rivenidita; si curi 

È Cattolici S. Leonardo Slavi inaugu- 

- a Sin obbedienza amato pastore. In- 

| veappaiono gli avvisi. urgenti anche per 

> ‘deve essere abbonato ‘al «FRIVLD. 

| giornali. Astenetevi” dal daro” si Vostro’ 

| ranza! 

‘ a gruppi per i due giornali, magari an 

. Giovani 

—— vani cattolici riaffermano' devozione Ri 

Alle Leghe: 
«448; 

fîmportante 

LA STAMPA è la nostra voce, che 
proclama e difende le vostre legittimo 
aspirazioni; che forma la opinione pub- | 
blica, che difende la vostra causa, * i che 
vi unisce in unico pensiero, ‘che’ vi ani- 
ma alia solidarietà. i darte 

| LA STAMPA è MEZZO ESSENZIA- 
LE di vita della organizzazione. ‘| 
«FRIULI» e «BANDIERA' BIAN CA» 

sono i vostri portavoce, la vostra di 
Fesù..... 
..E' a;erta la CAMPAGNA. PER LA! 
DIFFUSIONE di questi vostri organi.i 
Dovete aiutarla in tuttii modi. | 
Tutte le ‘Leghe (come tali) devono 

essere abbonate anche al «FRIULI; do |" 

| l’organizzazione. 
‘Almeno un BUON GRUPPO di soci | 

SC Favorite la RIVENDITA» dei ‘vostri | 

i 
OI Ha) i} obolo ad altri giornali, © * 

In ogni circostanza diuitiini di 
mandare OFFERTE alla SOTTOSCRI- 
AZIONE per la nostra stampa (Ammini- 
strazione de «Il Friuli» Bandiera Bian 

ca.) 
All’ opera, con entusiasmo e» perseve 

L’UNIONE DEL ‘LAVORO. 

Il dovere delle Cooperative 
di lavoro, di consumo, agricole, e delle 
MOTUE è quello di aiutare in tutti i 
mcdi i nostri fogli «IL FRIULI» e la 
«BANDIERA». 
.LE COOPERATIVE di CONSUMO 

nost:i giornali. TUTTE le COOPERA- 
‘TIVE e MUTUE devono essere ab-, 

| Sbonate ceme tali ai due fogli; devono 
far propaganda per l’ abbonamento tra 
i soci; devono studiare l’abbonamento 

| tecipando l’importo: per conto © » degli 

abbonati, e poi incassandolo dagli slesal 

a tate... . 

Si ricordi che senza UNA FORTE | 
STAMPA anche la Cooperazione è de- 

bole! la Cooperazione e la mutualità vi- 

vono di fede e di formazione dello spiri 

to. Occorre la: stampa! 
Cccorre la stampa! Occorre la stam- 

‘val 

"o valga come ORDINE e INVI- 

"TO FRECISO degli organi provinciali 

«. Attendiamo dalle cooperative e mu- 
tue relazione di quanto si è fatto. 

L’Uff, Prov. Mut. e Cooperazione. 

© L'ultima assemblea ha ricordato ai 

giovani organizzati nei loro circoli che 

‘è loro dovere aiutare la DIFFUSIONE 

DELLA BUONA STAMPA; e si sono 

‘nominati i due fogli «IL FRIULI» ei 

«BANDIERA BIANCA». 
‘Alle parole di Don Urtovich e di Don 

‘Masotti l’assemblea è scattata. 

I giovani raccolgano l’appello! Es- 

| si devono essere i migliori organizza- 
teri della diffusione della nostra 'stam- | 

pa. TUTTI i Circoli dovrebbero essere | 

abbonati al «FRIULD e «BANDIERA 

BIANCA»; si curino gli abbonati dei so 

‘la corrispondenza! 
..All’opera con entusiasmo giovanile! 

* x * 

8 LEONARDO DEGLI SLAVI 

| Gioventù Cattolica. — In occasione 

‘-dell’inaugurazione e benedizione della 

Mamaiera del nostre circolo Giovanile 

: {attolico, sono stati spediti i iii 

tel dit ui 

« «santo Padre, Roma. Iran 

‘ bandiera Circolo S. Leonardo Slavi, gio 

      

‘ gliale. implorano. Apostolica benedizio 

‘nes. 
«S. E. Arcivescovo, ‘Udine; a LGrova: 

“ rando loro vessillo riaffermano devota 

| vocano pastorale benedizione, 

«S. Maestà il Re, Roma. — Gioventù 

‘ Cattolica S. T,eonardo Slavi, inauguran 

‘ do vessillo sociale, invia devoto feos 

«gio, capo Patria diletta». 
Si ebbero le seguenti risposte : 
«Monsignor Rossi Arcivesevo, Udine 

— Inaugurandosi bandiera circolo San 
| Leonardo Slavi augusto Pontefice im» 

da pare prata. Prrediziono odo 

Jdine». 

Presidente Associazione Gioventù 
.. Cattolica, S. Leonardo. — Sua Maestà 

‘i. ringrazia e ricambia il cortese saluto. 
Mattioli». 

di Sorretti ed incoraggiati dalle bene 
«dizioni e dai voti di si augusti perso» 
naggi, i nostri giovani faranno passi da 
gigante nella nobile via intrapresa. 

Luce elettrica. — Il corrispondente 
‘ordinario di san Leonardo nei passa: 

{stre cavaliere, non ultima quella. di 

[del mese di novembre e non si è pen- 

|posto) non se ne possa trovare una che 
‘almeno in parte la possa degnamente 

\Provinciale) non aveva prima d’ora tem 

ze, vedi Gazzettino 6 agosto) questo 

|gnazione: del resto lo scusiamo volen- 

le bene una replica. 

;|la Puidlatià, 60 mila. 

ip Vee j cari giovani del circolo 
| giovanili S. Leonardo dei loro omaggi 

i “graditissimi e benedice i loro generosi 
propositi. Antonio A. Rssi, arcivese. di 

atto importante, che fa seguito alla 
inircia del progresso nella nostra vai 

volevo dire l’inaugurazione della 
duce elettrica. X questo per i meriti cel 

l’ill.mo cav. Sirch, il quale, da vero Ca 
valier> ‘sortolarida su eérte miserie, at- 
tende con intelletto d’amore al bene 
al progresso del suo paese natio. Molte 
altre belle opere ci attridiamo dall’illu- 

(CENNI 
ION 

‘un valido. appoggio nella costruzione 
‘del Santuario della chiesa del- Sacro 
Cuore in messo di Sopra. 

* Scuole, — Siamo alla seconda metà 

sàto: ‘ancora a. provvedere alla. sostitu- 
zione della maestra signorina Blanchi- 
Di che” ci ha lasciato prima che si a- 
“prisse il nuovo anno scolastico. | 

sono delle centinaia che aspettano un 

sostituire. 

‘Uh! quella birba di burocrazia. Che 
ne persa il R. Provveditore agli studi 
ai Cividale? 

VITO D’ASIO 
La cooperativa risponde? — Il presi- 

dente della «Val d’Arzino» ha trovato 

finalmente il tempo di rispondere, 
Il grande uomo, assorbito totalmente | 

dalla carica di Presidente della Coope 
rativa «Val d’Arzino» (e tanto modesto 
da tacere l’altra carica di consigliere 

po da perdere, dice lui, dietro a polemi- 
che, nè di rispondere a delle menzo- 
gne, 

Dopo 4 mesi (cooperative e preferen 

tempo è stato trovato. Grazie della de- 

tieri del lungo ritardo data la sua emi- 

nente cultura. 
La risposta del signor ‘presidente va- 

Il presidente, con. candore e  disin- 
voltura cita un bel cumulo di cifre, ma 
non ci confonde. 

‘Il mutuo delle 577 mila lire è diviso in 
due parti: l’una di 200 mila, l’altra di 
377 mila. Sulle 200 mila non ci fu que- 
stione; la nostra domanda riguarda le 
377 mila lire. Ed è qui che casca l’asi- 

no, signor Presidente. ; 
La ripartizione delle 377 mila Lire 

fu fatta nel modo già detto, cioè: 70 mi 
la alla Val d’Arzino, 165 alla) Pedemon' 
tana, 142 mila alla Friulana. Di queste 

come fu detto, la Val d’Arzino ne eb- 
be 40 mila, la Pedemontana Somila, 

Vede bene che la preferenza qui e- 
siste e non a favore della Pedemonta- 
na, come il signor presidente vorrebbe 
far credere. 

Ma ci sono ben altre ani circa... te 

preferenze. 
1). Intorno a Ooonanzitro e Erin 

ze fu seritto sul «Friuli» un articolo 
chiaro, preciso, esplicito (se il Presi- 
dente ricorda) ancora agli albori della 
«Val d’Arzino» e già funzionante la 
«Pedemontana», la bellezza di 2 anni e 
mezzo fa. 

‘Im quell’articolo, che attende ancora 
risposta, si presentavano già forti re- 
clami e giuste rimostranze alle Autori- 
tà: Prefetto, Uff. Tecnico T. L. perchè 
la «Val di Avalon aveva non si Sa come 

e perchè, monopolizzato tutti i lavori 
deliberati pel Comune di Vito, mentre 
(la Pedemontana con 180 soci (contro 

circa 90 della «Val d’Arzino» in Vito | 
Anduis, non ebbe neppure le briccio- 
le. i ta 

Orbene se tutti i lavori furono conces 
si allora alla «Val d’Arzino» non fu 
UNA... preferenza, signor Presidente? 

Come si spiega questo mistero? Forse 

la «Val d’Arzino» godeva prrsso la 
Prefettura e l’ufficio tecnico l’onnipo- 
tente protezione di qualche riformista? 

Quindi l’articolo del «Friuli» 20 otto» 
bre (Gazzettino 6 agosto).non;è che u- 
na legittima conseguenza di un antipati 
co e ingiusto sistema. di . preferenze 
‘anteriormente instaurato. 
Con sua buona pace, ‘signor Presiden 

te e nonostante la sua risposta (2) le 
preferenze esistonò e noni da oggi sol- 
tanto. 

2.11 signor Fabro Biesiolio di coo 
perativa e Consigliere provinciale (ehm 
elim!) mostra di conoscere le cifre non 
solo della sua azienda ma anche quelle 

delle altre società. 
Ciò non è male, ma lui, che dice sem- 

pre la verità, è ‘contradetto dai fatti. | 
Nel lavoro della nuova strada Vito- 

stabilite di pieno accordo fra il diretto- 

detto volgarmente Attila. 
Nelle paghe la Pedemontana 

e 

e 

ma delle preférenze, 

ì|mentj in vigore, come ha fatto la S.V.   -©igiorni, si è dime»:ticato di rilevare un 

|strappata con fatica. (preferenze?) ha 

E’ vero che a sostituire la Blanchini |. 
nur è cosa tanto facile; però non credia 
ma, mai che tra tante (dicono che ce ne 

scusa è magra molto magrà per un uomo 

Anduins le paghe degli operai. furono 

re della «Pedemontana» Clarin, e il di 
‘rettore della «Val d’Arzino», Concina 

stata 
all’accordo. Se poi la Val d’Arzino ha 
pagato di più ciò forse fu possibile solo 
per i lauti guadagni fatti nel numero 
si lavori già eseguiti sempre sul siste- 

3. Riguardo l’ultimo lavoro Strada 
delle Croci esiste un verbale nel quale 
la pedemontana. sì obbligava di appli- 
care la, paga oraria stabilita dai regola- 

“ 

bu questo punto la Pedemontana È 
fuori di discussione, Î 

Inoltre si deve osservare al Presidcn 

te della Val d’Arzino nonchè consiglie 
re provinciale (ehm- ehm!) che egli, 0 | 
per la sua.avvedutezza 0 per la accon- 
discendenza delle autorità, aveva appal 
tato tutti i lavori (compresa la parte 
asesgnata alla Pedemontana dopo nu» 
merosi ricorsi e giuste proteste)-ad un 
prezzo: massimo, acquistando così un al 

ta benemerenza patriottica, 
Invece la Pedemontana, per la parte 

offerto jl prezzo minimo. Eeco un’altra 
ragione perchè gli operai della Val di 
Arzino potevano essere pagati di ‘più, 
Chi più guadagna può pagar meglio, 
senza vantare generosità; è vero, signor 
presidente@f®* 

Se per ottenere lavori la Val d’Arzino. 
come la Pedemontana, dovesse sem 
‘pre offrire il prezzo minimo, con tutta 
la generosità del sìgnor Presidente e la 
sua illuminata competenza, le paghe 
vantate dovrebbero forse venir ridot- 
te. Ma la Va] d’Arzino ha.da fortuna di| 
avere un Presidente che è anche con- 

sigliere provinciale (ehm! ehm!) quin- 
di è in una posizione di... preferenza. 

4, Riguardo all’appalto della ghiaia 

il signor Fabrici se la cava rimandando 
ci per notizie all’ufficio appaltante, La 

del suo valore. E non si accorse il signor 

Presidente di Cooperativa nonchè con- 
sigliere Provinciale (ehm! ehm!) che 
in questo caso siamo, presso a poco, al 
padrone che dà lavoro al P... Padrone? 

Non avverte il signor Fabrici l’in- 
compatibilità legale e morale delle 2 
cariche riunite in una sola persona, sia 

pur grande ? 
- Non siam forse anche qui nel siste- 

ma delie.... preferenze? | 
Quanto “precede riguardo al... siste- 

ma: quanto segue per rispondere alle 
suedomande! 

71. Esiste un contratto di cottimo fi- 
duciario in favore della Pedemontana, 
firmato dai rispettivi tecnici, col quale 

il min. T.L. in seguito a perizia, ricono- 
sceva che i lavori da eseguirsi nella ca 
sa dell’ex presidente della Pedemonta- 
na importavano la spesa di L. 43356, 80. 
Ilavori eseguiti richiedevano la som 

ma di L. 335006. 
Non si sa perchè l’ufficio Tecnico D; 

L. di Spilimbergo approvava soltanto 

la somma di L, 22809,66. Forse perchè 
nelia casa in questione furono eseguiti, 
‘come altrove (vero signor Presidente 7) 
lavori non segnati in perizia? Ma allora 
perchè non fu seguito i] medesimo cri 
terio in tutti i lavori di riparazione? Co 
me si spiega questo atteggiamento par- 
ticolare dell’Uff. T.L. di Spilienizo 
verso la Pedemontana? 

Che sia anche questa una.... 
renza a retrocarica? 

Le 10 mila lire in contestazione; se 

mai, sono un affare privato fra l'ex 

presidente della Pedemontana e la Pede 

montana stessa, del quale il Fabrici non 

prete 

siasi Cooperativa possono sorgere delle, 

divergenze e questioni e non tutte pos- 

sono usare il sistema di far tacere i 

membri gettandoli, più 0 meno arbitra 

riamente, fuori della società senza GOn- 

cedere la parola in loro difesa. I 

Se questo non basta alla curiosità, pre 

sidenziale aggiungeremo che le 10 mi- 

la lire rappresentano gli antici versati 

dal padrone della casa sia in matefiale 

sia in denaro per l’inizio dei lavori. 

2. La Pedemontana non ha bisogno 

di invito per presentare i bilanci annua- 

lì alla R. Prefettura. Piuttosto potreb- 

be spiegarci il signor Fabrici presiden- |i 

te di Cooperativa nonchè Consigliere 

Provinciale (ehm! ehm!( perchè la R. 

Prefettura non ha voluto approvare lo 

Statuto della Pedemontana per ben 4 
volte presentato per l’approvazione e. 
benchè trascritto perfettamente dome 

esigeva la Prefettura medesima? | 

Qui, evidentemente, esiste una gel 

solite preferenze di cui parleremg.i 

una eventuale replica. i 

3. Alla terza domanida risponderemo 

che più delle ciance, le offese, gli spro-. 

   

raggio, calgono gli. argomenti. 

Chi serive è sempre disposto ad, #0. 

cettare una Commissione d’inchiesta su 

ogni argomento e sotto ogni rapporto. 

E con ciò speriamo che il presidente 

della Val d’Arzino e la onorevole Socie 

tà rimangano soddisfatti. i 

Se ha qualche cosa da aggiungere. È 
qualche.... preferenza da rivelarò, vate 
tendiamo. 

| Smentita. — Se fossimo di primavera 
diremmo che un magnifico pesce d’apri- 
le ha fatto abboccare, all’amo la stam-. 

pa, ed il nostro giornale, con la notizia 
che pubblicammo in questa rubrica nel 
numero di martedì 21, Se fossimo in 
tempi elettorali diremmo che trattasi 

di un buffo e balordo «canard» eletto. 
rale. Mancando questi due elementi di 
ciamo che il credere di poter attacca 
re, tanto ridicolmente, esponenti, del 

nostro partito, della valentia, e della 
magnifica tempra dell’amico avv. Lu» 
dovico Giusti, è oltre ogni dire scemo,   Ill.ma. cielo». 

| festeggiamenti per la inaugurazione 

ser di Val Gardena. 

vede una pienona. 

re de] Municipio di qui trovato affoga- 

vendetta politica? 

rologio,, dove ie scarpe dell’ annegato ? 

il fiuto finissimo, azzarda l’ipotesi della 

babilmente -a Pasian Schiavoneeso. 

{dette il sereno della vita divina recata 

ha diritto di occuparsi. Forse in qual- 

tempo batte la. Carnia e teneva il suo 

positi, | benchè firmati con tanto... {.co-. 

«Ino far bene il loro mestiere, E” quanto 

perchè «raglii d’asino non giunge in 

SAVORGNANO DI TORRE 

Festeggiamenti. — Domenica 26 corr 
avranno luogo in Savorgnano solenni 

| delle nuove campane ej idell’artistica 

‘statua della Madonna del Rosario, ope- 
ra insigne del celebre scultore Stufles- 

Sarà tra noi il rev.mo prof, Pigani coi 
suoi celebri coristi i quali eseguiranno 
scelta musica durante le sacre funzio- 
ni, Se il tempo sarà a sì pre- 

idr: 

LESTIZZA 

L’annegato di giorni fa! — Anche da 
questo foglio giorni sono si è parlato di 

quel tale Ludovico De Giorgio Assesso- 

to nel Ledra e Sclaunicco. Si tratta di 
disgrazia? di suicidio? di rapina? di 

Si dice che l’autorità l’ abbia giudi- 
cata disgrazia o suicidio.’ 

Ma e dove è il portafoglio, dove l’o- 

‘Siccome egli è morto la si è finita 
alla più breve: però il popolo, che h° 

vendetta o della rapina. 
Comungue qui manca la chiave per 

spalancare le porte del. fatto, chiave 
che la gente dice che si troverebbe pro- 

Quei di Basiliano «che cosa rispon- 
dono. 

Qui il mistero, 

POVOLETTO 

Voce d’un Vescovo — Entusiasmo di 
un popolo. — Monsignor Cattarossi —— 
chi nol sa? — è il Vescovo Apostolo del 
Friuli. La sua evangelica eloquenza, bel 
la'e potente di grazia e di semplicità, 
rapitaci un di per il bene di Albenga e 
di Belluno, ritorna periodicamente, per 
l’inesauribilità di un cuore senza con- 
fini, ad echeggiare nelle chiese dei no- 

stri monti e dei nostri piani, e sempre 

elettrizza le tolle, sempre le prostra. 
Nella passata settimana fu la volta 

di Povoeltto. 
Sul terreno, ottimamente preparato 

idallo zelo del parroco de Monte e dei 
sacerdoti locali, per dieci giorin splen- 

dal vescovo-missionario. Non solo dai 
punti estremi della. dispersa parrocchia 

ma anche dai borghi extra parrocchia- 
li sciamavano gli assetati della parola 

di pace e d’amore. E volavano. nella 

‘dine entusiastica, che si pigiava, si ‘ar- 

rampicava. ansava per non perdere una 

sola parola del buon Vescovo, 

Che cosa diceva? Poche cose peregri- 

ne: molte cose comuni, molte ve de 

vangeliche. 

Ma le diceva dopo aver pregato e me 

ditato, le diceva sentendo ed amanàu 

‘molto. Per ciò conquise tutti. “Non pre- 

siudizi politici, non prevenzioni anti- | 

clericali, non abitudini inveterate pote- 

Tonio resistere al fascino della sua © 

loquenza. Sia benedetto! 

. La messe biondeggiò e fu pa edi co- 

piosissima. La partenza del santo mis- 

sionario fu un delirio di gioia e di a- 

more. Il Circolo giovanile, le Madri 

Cristiane, le varie confraternite gli dis- 

sero il loro «grazie» speciale ; la banda 

cattolica gli suonò l’inno della ricono- 

scenza ; tutti i cuoni serberanno l’eco 

della sua voce, che suscitò vita nuova, 

recò pace € gioia. 

i VILLA SANTINA i 

La condanna a 30 anni dell’assassi- 

no Gressani pronunciata . alla. Corte 

d’Assise della vostra città ha prodotto 

in tutti una buonissima impressione. bi: 

però doveroso tributare di nuovo un e- 

logio al sig. Pittino impiegato all'Uti. 

cio forestale che lo fece arrestare quan 

do ormai si disperava idi conoscerla. 

«Ed un #Itro elogio, al-Di Sopra For- 

tunato del giovedi passato alla mezza- 

notte arrestava di sorpresa ‘un ladro in | 

casa sua, Il ladro è di Castelnuovo del 

|'Priuli: Conta’ sessant’anni. Parecchio 

rifugio ‘e il suo deposito sotto il tetto 

Aella Madonna del Sasso, che è una c'e 

sa solitaria fia Villa e Tolmezzo sul Ta 

gliamesto. Con una scala rubata egli 

saliva sotto il tetto e viveva: indistur-. 

neri alimentari gran. quantità di’ cio- 

‘colatto, ferramenta, latte d’olio d'oliva 

scarpe, granotureo enon sappiamo quan | 

to denarò! Il detenuto avrebbe disvela» 

to ormai qualche complice. Un altro so 

spetto è stato già arrestato di questi 

‘giorni. ‘Il maresciallo coi suoi. nuovi 

carabinieri non dubitiamo che sapran 

tutti Taste desiderano», 

CM * Mo 

  

eni 

A Paluzza ieri 1 “altro. seguirono. i fu 
‘nerali del brigadiere delle guardie di 

bato notte. Tutta la popolazione parte 
cipò al mesto corteo... Numerose le c0- 
rone di fiori. La. popolazine è prigade 
mente cmmossa. 

. A' Cividale i ladri ordiniziarono. u- 

te. Penetrarono negli uvcei della ditta, 

chiesa. troppo angusta per una moltitu- |. 

‘|matutre di una' covata di pulcini, 

bato. Quivi i carabinieri trovarono ge. 

Brevi “dalla Provincia 

Finanza: Michele Lipari assassinato sa 

na serie di azioni efficacemente condot 

naio di lire. Involarono la bicieletta 
idel sig, Issig, momentaneamente de- 
positata nella trattoria Janes; e aspor- 
tarono lungo il percorso della linea fer 
roviaria Cividalg-Caporetto aa 
pezzi di binario. 

A Zoppola si ebbero alterchi fra: so- 
cialisti e fascisti. Questi ultimi ricorse- 
ro come al solito al famoso olio di ricl- 
no, In seguito ‘al fatto i carabinieri ar- 

restarono qualche fascista fra i quali il 
segretario del fascio locale Passerini 
Cesare di Parma. 

A Pordenone il commesso postale: Be 
nurzi Giovanni mentre ritornava in cit- 
tà su motocicletta, ‘presso Pontesecco 
si scontrò. contro un veicolo. Riportò 

nell’urto la rottura di una gamba e con 
tusioni varie, 

—— oe — 
Artisti che scompaiono 

AANCESCO DAN 
Il 21 novembre 1922 a Rive d’Arca- 

no, spirò, dopo lunghe ' sofferenze il 
prof. Francesco Danieli. 

Artista impareggiabile, pittore deli- 

cato e gentile, egli chiuse nel piccolo vil 

laggio friulano, la sua vita agitata. 
Nato a Strigno di Valsugana, circa 

70 anni or sono ed emigrato con la fa- 
miglia, colpita dal bando dal governo 
austriaco, a Verona, Egli abbandonò, do 
po poco la chimica e la fisica, per dedi- 
carsi tutto all’arte, nella quale si senti 
va chiamato. 

Professore all'Accademia idi Verona, 
Egli abbandonò anche l’insegnamento 
perchè non gli permetteva la libertà ne 
cessaria ad un artista. 

Ed all’arte, tutto diede. 
Le biennali di Venezia, la permanen 

za di Milano, le esposizioni di Roma, To 
rino, Verona ed altre, lo ebbero !'sem- 
pre espositore ambito ed apprezzato. 

Molte sue tele, arricchiscono le rac- 
colte delle principali pinacoteche d'I- 

talia. 
Impossibile ricordare, anche succin- 

tamente, le principali sue opere. 
: Rieorderò solo, quel capolavoro che 

è «Tronco e Rampollo» premiato con 
medaglia d’oro, all'Esposizione di Ro- 

ma del 1911, 

Basterebbe questo solo, per consacra 

re all’immortalità un artista. 

«I suoi vari «paseaggi . friulani» la 

«mamma. è morta» «Alpi trentine», l’e- 

godo», le sue «Madonne» e cento, e cen- 

to altre opere, hanno faltto del Danieli, 

uno’ dei migliori pittori dell’epoca. 
Ma dove il Danieli eccelse, fu nel pae 

saggio. e 
Pochi artisti, hanno saputo cogliere 

come lui, tutta l’accorata poesia di un 

tramonto, di una sera, di un'alba, nella 

pace agreste. 

Chi non ricorda, tutta la, suggestiva. 
melanconia dei suoi paesaggi? 

Davanti ad un quadro del Danieli, si 

prova un senso di nostalgica tristezza, 

e si sente una gran voglia di piangere. 
Egli fu, della pittura, il poeta. 
Alieno dal rumore e dalla fama, non 

si preoccupò mai, della gloria passeggie 
ra. dar 

      

Trascurò quanto avvilisce l’arte e 

preferì vivere e morire povero, piutto- 

sto che abbassarsi ad inchinare. 

Per. questo le opere del Danieli so- 

pravvivono e la sua fama non muore. 

Uomo di vasta cultura è di attività in 

defesse. Egli seppe dare sempre, un gon 

siglio . di bontà e di aiuto. 
I buoni villici di Rive d’Arcano, ri- 

cordanio con infinita simpatia il «sior 

Checco» fermo a contemplare un effet- 

to di luce, o chino ad osservare le sfu- 

Artista geniale, Egli diede all’arte 
tutto se stesso, per passione e per vo- 
cazione, mon preoceupandosi mai, delle 
facili approvazioni delle folle. 
‘E sul letto di morte, egli all’arte con 

sacrò anche gli ultimi istanti della ‘sua 

nestre, per contemplare per l’ultma vol 
ta, lo splendore del tramonto. 
Rinpianse solo, di non aver‘ potuto 

condurre & termine una sua «madonna» 
che, dipingeva per compiere un voto 
verso la Madre Celeste e che sarebbe 
stato. certamente, il suo capolavoro. 

te dei quali, hanno raggiunto le eccelse 
cime della gloria, formano intorno | a 
lui, la migliore corona. 

E noi, che verso il maestro venerato 
avevamo l’affetto del figlio e l’ammi- 
razione del discepoli, nioi ci inchinia- 

{Cristo, che egli baciò con passione ne- 
gli. istinti ‘della sua vita preziosa, im- 

  

sa. Se intervengono ai divini uffici de- 

| reale deragliò per un sabotag 

. mensili del tantième e i prem 

‘ servizio il primo scaglione del 

vita e volle che si aprissero tutte le fi-. 

‘Inumerosi suoi discepoli, molta par- | 

mo reverenti alla sua memoria ed a quel 

  

sacerdoti cechi (Zalerio Dvorasz e Do- 
Îmenico. Svatos) colla scomunica «vi- 
tandi». E? la maggior pena della chie- 

E 

con loro comunica resta ipso facto col- 

pi ito da scomunica riselvata al Papa 

Essi erano della presidenza della s0@ 

dannata. Il 19 agosto il S. Uffizio co? 

municava tale pena se entro 15 gioni 

non si fossero sottomessi alla.S. Sede 

ed ai loro vescovi. 

Aientato al Re di Rumanle 

caccia si salvò per miracolo d to 

‘tentato. Il tieno che precedeva, e 
gio alla 

linea, 

" [I premi dei: postelegrafoni sitolli È 
ROMA, 23 (per telef.) — Pet 

nomizzare il Ministro delle P. pre 
È xremi 

T. ha ridotto del 50 per CHA ” ceri 

remi 
vizio telegrafico; ha soppresso ny te 
di ‘attività e diligenza del servizio, 

lefonico; riservandosi di 
meglio n materia. 

Il foglio anarchii 
ROMA, 23 (per telef.). — Dona! NO 

a - 

ricomparirà quotidiana l’«Un amati 

va» diretta da Enrico Malatesta. 

Condanna di ferrovier! 
MANTOVA, 28 (per telef.). T8 

Pretoe ha condannato a 1500 lire 
multa e tre mesi di interdizione 

den 
d 

TIE 

vieri scioperanti denunciati. 

. Sonnino agli estremi 
ROMA, 28 (per telef.). = L'otDa 
nino va lentamente spegnendost: HI 
spira ancora ma è questione di dt pie 
Yietato l’accesso alla Camera. Sd 
rosì parlamentari furono a. chieder? Ce 
tizie, Per il Re si recò il conte dl 
Iere, 

La Direzione del P. N. fi 

Roma, 23 (per telef), — Nella &iy 
del Sindacato Cooperativo s1 è 
la direzione del Partito Naziona!® 
scista. L’adunata ebbe grande !" Po 
tanza per lo scopo di rinquadrare ° 
gio le forze fasciste a fianco alo * 

I direttorri didattici — 
ROMA, 23 (per telef.). — Il Hi 

stro Gentile ha ricevuto la preside. 
dell’ Associazione dei direttozi didatti 
ci che illustrò un memoriae conteli, 

te i voti della classe. Il ministro 

venne che occorre elevare gli gg 
a dispose per il pagamento degli 
trati ai maestri di Castrovilla? 
sono in isciopero. 

Mussoliui parte per 
MILANO; 23. — Questa, sora 2° 

re 20:30 l’on. Mussolini è par! 
Roma. Una gran folla è venuta È 
stazione per rendergli. omaggi 
squadre fasciste in camicia nei 
schierate alla stazione. E’ giunto ed 
20 e si è intrattenuto nella ; salta 
prefetto, sen. Lusigmoli, con È 
rale Cattaneo, con il questore @ pù 

Tose autorità civili e militari, * i 
membri del d,rettorio del fascio ° li 

‘ personalità del pautito fascista DAI 
partenza del treno una dimost” Mu 
.di simpatia è stata fatta all’od. di 
solini che affacciatosi al finestl!! 

vagone ha. gridato: Viva 
risposta delle acclamazioni della ®° 

Dono della “0 
alla Società delle Nazioni 

BERNA, 21. — Il Consiglio pel 
'e ‘ha richiesto ‘alle camere fede 

‘autorizzazione di far ‘dono alla sii i 
delle nazioni per l’impianto dei 
vizi-di un immobile sulla strada do 
sanna a Ginevra che appartiene all 
federazione. 

‘Il valore di questo immobile è 

ternazionale del lavoro sarà ivi 
$0. 

Drdanli posti otto canto 
PARIGI, 23. — Il Governo sur! 

pubblicato un proclama. per posti 

456° re che ormai i Dardanelli sono pîî 

L'amamenlo | navale ta 
to il controllo del Governo di 

PARIGI, 23 (Camera). 

pressione di aleuni arsenali 

di ricostituire i tonnellaggio 

perchè essa deve pensare alla di 

sicurezza e perciò si deve 115° "e 

te sopprimere tutto ciò che è ©       
4 

  

SMSGDDE ue rubando qualche centi- gli uffici devono interrompersi. 
vono essere espulsi e se ciò non si può 

Chi 
‘organizzare la marina su anto Îà 

inendo conto delle lezioni della © 

ì- 

tà Vedsnota, già precedentemente coil, 

PARIGI, 23 (per telef). — SU 
da Bukarest che il Re reduce Sl 

a ul ; 

,p 

sini f 
s | | 

Giallo V i 

gl 

n 

pe j 
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p loriamo de eterna ge N. {rina Raiberti ministro della mat Mi 

Mk ricordato che la Francia DI di Î 
tualmente 650 mila tonnellate 

"Sco municati vitandi. da guerra e ne ha perdute DnbliLi to. 
È ; rante la quierra. Ha poi atte! 5 

fi ee. .). Il S: Uf- Ha Francia pur essendo dispost Ti i e S 
cio con decreto 9 corr. ha Dino due |tare i suoi armamenti è nelll erd dii Iter 

    

 



          

         
     

    
[renna rg rntei cv 
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RAI 

cat I Vescovi Missionari 
a Ln sarà discaro ai lettori se diamo 
| cquet po cenno biografico dei tre ecce- 
o co? & Simi vescovi che predicano la S. 

ion) ione in Duomo. Mons, Cazzani, nac 
"Gede lil 4 marzo 1867 a Samperone (Pa 

°): laureatosi jin belle lettere, fu pro 
È Te e Rettore del Seminario di Pa- 

nia È ‘ene eletto vescovo di Cesena nel 
tosto del 1904 e fu trasferito nello 

ji ha MO Sucecseno alla sede di Cremona, 
dalla hi giè ilnustrata dal dottissimo Bo-. 
n at. Melli. Scrisse molte pastorali assai 
ui vello. INlezzate sotto. l’aspetto dottrinale e 

alla fffario, tra queste è importante quel 
Sulle CR agrarie nella Roma- 

o ptt È Che ebbe diffusione in tutta Italia. 

bb 
Sia coltura e intelligenza cha a- 
ro potuto darci opere geniali, st 

   
     
    

   
   

  

00 È poro in modo particolare “nell’atti- 
et. ‘ pastorale, E° oratore PRATI S 
peml Mo, FINA 

ca Mons, Domenico Mezzadri, nacque in 
renti l'eco di Lodi il 30 genn. 1867 e ven. | 
o te ixfietto alla Sede di Chioggia nel lu- 
jpare f°0 1920! Nel poco tempo che mons. 

i cadri si trova in quella sede ha dato 
Prove luminosissime di attività pa 

"0 4 Orale, 

e Le % n sue singolari doti oratorie sono 
mad! MU note ed apprezzate. 
i NO dUtons, Gabriele V ettori, nato a Fibbia 

' (Firenze) nel dicembre 1869, venne 
è di "ito ai Vescovado di Tivoli nici 1940, 

fl passare, poi a quello di Pistoia cin- 
1 ‘anni dopo. da 

eleneo delle istituzioni saifoliaho 

      
   

  

b 

Te si \ fioriscono nella sua diocesi sono uno 

5 go h sì indici dei frutti che va raccoglien 
# ° suo attivo ed illuminato disimpe- 

__\V delle sue alte mansioni episcopali. 

i io ons. Vettori è annoverato tra 
po tàtori più apprezzati e fruttuosi, 

w ì Orario della SS. Missione 
È Bi Ri le 6.— Messa prelatizia. 
ue, al Predica. 
re DO” — Messa. 
cel i ° 9.30 Predica. 

\ 17 Rosario, istruzione, meditazio- 

f. ° 21 Predica per gli uomini. 

ul eri secuî l’introduzione e la prima 

ica agli uomini, con affluenza supe- 

e alle previsioni. 

tici dell'io fru d soriom 
eTeg, Sig. Direttore, | 

Ì Chiediamo ospitalità sulle colonne di 

| \Ssto giornale che tante volte, con 
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f sita cortesia, riportò indirizzi sar 

pil } oh, offerte, ringraziamenti per il) 

den > giovane Istituto dei Sordomuti, 

‘atti "comunicare a quante sono anime 

feno” ili nella nostra città e Provincia 

0005 | la sede dell'Istituto è passato « 

gs00 lì tesimo. Il Comm. Russo, presiden- 

“SÌ dell’ Istituto Renati, ci accolse pe! 

i Primo anno in quegli ampi e fine- 

i “te ammodernati locali di Via To- 

ini, agevolandoci in ogni cosa e 

endoc; | preziosi consigli e conforti. 

pi gli fu possibile però; tenerci ol- 

ia quel luogo che vide. il. nostro 

9 sorgere con le incertezze e le 

   

   

ce prime simpatie bussanti alla 
‘umile porta; che risonò delle 

© voci umane di fanciulli richia- 
ti ‘come da morte a vita; che raccol- 

* fiore della bontà cittadina al sag- 

i lezione e alla chiusura del pri- 
anno, 

Mai dimenticheremo bio di tutti 
€’ che ci hanno sostenuti e confor-' 

ve che certo — è nostra ferma duna 

  

   

  

   

   

   

   
   

   

     

n° DI ra — non si sentiranno impedi ! 

| î È breve distanza,. dal. continuarci 
STI ell: appoggio che è. l’unica base al- 

| Vita della nostra urgente, seppure 
°cialmente in questi ultimi mesi) 

peo: ignorata e abbandonata istituzio- 
utriamo altresî fiducia che tutta 

| Stampa cittadina. ci continuerà la 

Stmpatia e volentieri . si renderà 

Sitaria delle offerte - dei. buona, Il 
mo cav, Giovanni . Sbuelz .dii Tri 
Ito ci offre colà la nuova sede. Néi 

liamo un grato e cordiale saluto a 

     
   

lla cittadina, a cui oslamo chie- 

    

     

     
   

    

    
   

    

Uni 
® Onale gentilezza e. generosità. 

4 pira Sgr. Direttore, i nostii 
Utiti ringraziamenti. 

Sac. Cav. ‘DI: FYloreani, Presi- 
ì dente; prof. G. Bonomi, Dirett. 

Insegn, pa 

tmigrazione per il Brasile 
io Ufficio: Provinciale del Lavoro co- 

#0 
DI tie: giornali hanno Di Ù 

      

      

5 
Ja “ostri emigranti. Da informazioni 
"Me mm ‘Mute risulta ‘che si tratta di emi- 

ne Chiesti dai fazendieri di quella | 
a" Mo ione, Senza volere entrare in merito 

i 
cod che sieno date più. complete e 
glo i Tanti notizie su una emigrazione 

Senere, si richiama alla memoria i tutt 
ti "I coloro che fossero adescati da       

    

    

peri RUSH tale fo per invitarli ad emigra- 
prole Sily ale forma promettendo loro an 
sta Oi aegio pagato, quanto sull’emi- 
sco © in fazenda fu scritto e pub- 
jovÈ I tt *. in vari giornali d'Italia. e del 

D 
fficig Provinciale del Lavoro fa, 

hg evolezze inevitabili a tutte le| 

ne: che ‘ricevette le prime vi-|. 

| male. applicata, 

ci allo Autorità del luogo e a tutta | 
È 

di venirei incontro con la sua tra-. 

la che il Brasile ha chiesto venti. 

presente chè sono soltanto richiesti 
gruppi famigliari di agricoltori per i 
quali i regi Uffici di Emigrazione, sen 
za dissuadere chicchessia e senza fare 

di Assistenza agli Emigranti a racco- 
gliere soltanto gli stati di famiglia der 

predetti agricoltori disposti a recarsi 
in Brasile e a trasmetterne copia ai pre 

detti Regi Uffici, 

Università Popolare 

Questa sera, venerdi 24, alle ore 21, 
nell’Aula Magna del R.. Istituto Tec- 

nico, il prof. G. Paoletti tratterà il te- 

ma seguente: | «Ragionamento 1 nel regno 

animale». 

Martedì 28: «Principî fisici della re- 

latività», lezione del prof. cav. G. Ca- 

nestrelli. 

Travolto da un tronco d'albere 
Veniva ricoverato d’urgenza al no- 

stro ospedale, certo Vidali Carlo da 
Dogna il quale venne investito e tra- 
voltò da um grosso tronco d'albero che 

stava abbattendo, 
Il povero boscaiolo iiportò varie con- 

tusioni e ferite giudicate guaribili in 

| 50 giorni. 

Derubato 

Il sensale Marini Osvaldo |di anni 
47 veniva derubato ieri del portafo- 
glio contenente oltre 1600 lire, mentre 

stava contrattando in piazza Umberto 

I per l’acquisto di un. calesse. 

Investito da un ciclista 

Lo studente Angelo Franzolini di 

anni 20 mentre ieri verso le 15 at- 

traversava piazza. Umberto I per re- 

carsi al R. Ginnasio, veniva investi 

to da um ignoto ciclista che lo gettò 

con violenza a terra. Riportò contusio- 

ni varie giudicate guaribili in 5 gior- 

ni. 

Dori Caduti: del Collozio Arcivescovo 
Ricorrendo l’anno prossimo il XXV 

anno di fondazione del Collegio Arci- 
vescovile che tanta simpatia gode in 
città e provincia, un gruppo dic ex. con- 
vittori animato da nobilissimi intenti, 
s'è Comit secuti costituito in Comitato esecutivo per 
commemorare in una elevata e solen- 

cativa, la venerata. memoria dei loro 
numerosissimi compagni caduti per la 
Patria. 

Un caldo appello 1] Comitato inviò 
in questi giorni a' tutti gli ex convit- 
toi, appello che trovò già fra essi una 
eco generosa, attraverso l’opera ‘sen 
tita dei suoi ex allievi. Ciò torna ad 
onore del fiorente collegio al quale pre- 
sentiamo i hostri auguri 

Il Comitato Esecutivo è ; composto dei 
Signori: Geom. Giovanni Bertuzzi; 
Pietro Antonio Lotti; D.r Pietro So- 

meda de Marco; Ing. Giuseppe Garla- 
to; D.r Luigi Tomasi; prof. Antonio 
Fior; D.r Aguinaldo Basciu; rag. Vit- 
torio Benedetti; Ottavio Valerio, se- 

gretario. | | 

Colto in flagrante 

Mentre stava posando la mano su u- 
na cesta di uva in piazza Venezia, cer- 

va acciuffato dalle Regie Guardie e 

tradotto in vicolo Posta. 

| Farfalline 

Ieri sera gli agenti della P. S. ar- 
restarono tre dalle solito disgraziate 
femmine da marciapiede; due delle 
Ta elegantissime. 

" Mak 

Ammalati, potete ancora a ie! 
Le tante migliaia di guarigioni con- 

seguite in questi ultimi anni in ogni 

classe sociale mediante il trattamento 
elettrogalvanico ENERGO, persino nei 
casi ribelli in cui avevano fallito i più 
vantati rimegî, ‘ compresa l’elettricità 

devono persuadere ‘@ 
rassicurare ormai anche gli sfiduciati e 
gli scettici più ostinati. 

    

ie ei iii 

malattie lunghe e ribelli, le donne afflit- 
te da mali troppo trascurati e perciò 
diventati ostinati e eronici, i bambini 
infermi e stentati, i Vecchi accasciati | 
dagli anni e dai difetti” fisici, tutti in- 
somma ritornino fiduciosi perchè posso- 

presentino all ‘Istituto ENERGO, Via, 

Nizza 43, Torino oppure che scrivano, 
specificando minutamente tutto ciò che 

si sentono affinchè i Medici Specialisti 

addetti all'Istituto stesso possano stu- 

dare i] loro parere. 

rà poi a disposizione degli interessati 

nelle seguenti città : 

S. DANIELE 27 Nov. Albergo Vidoni 
— SUILIMBERGO 28 Nov. Albergo 
Stella d'Oro — PORDENONE 29 Nov. 
Hotel Centrale. 

I sordi possono adire. 
col piecolo e portentoso apparecchio e- 
lettroacusticeo OTOFON che sopprime 

istantaneamente ogni sordità. 
Rivolgersi ‘all’Istituto Energo, Via   

passaggio nelle su indicate città. 

sperare alcuna cosa, invitano gli Uffici: 

ne manifestazione patriottica ed edu-. 

to Pelligrari Cosimo di anni 35 veni 

Tutti gli uomini dunque avviliti da | 

no ancora guarire. Basta. che essi si | 

idiarg caso per caso, attentamente e 

_ Un Ispettore dell’Istituto Hasan sa-| 

Nizza 43 Torino od al suo Ispettore di 

Colpito da un pugno 
Pior Giovanni (3 abitante 

in via Superiore N. 65 ieri iu rissa ri- 
portò una ferita alla testa giudicata 

guaribile in 6 giorni. 
Il Pior disse di essere stato colpito 

alla fronte con il calcio di un coltello. 

di à uni 

Una retata 
Il pattuglione degli agenti trasse 

in'arresto una decina di persone pet 
misure di pubblica sicudezza. Tra que- 
sti un tale Ciacomo Tianè di Angelo 
d’anni 25 da Pinzano il quale, arruo- 
lava clandestinamente operai De l’e- 
stero. 

. L'altra sera il messaggero postale gi- 
gnor Ermenegildo Coceancig mandava 

si figlio Damato di anni 10 alla far- | 
macia Viviani sita all’angolo di via 
Cussignacco per ritirame dei medici. 
nali. 

Il ragazzo lasciava la bicicletta fuo- 
ri della farmacia, e si capisce, come 

do, la macchina sparì. 
Il genitore ieri mattina si recava @ 

stura. 
Di A entra nell’officina del 

signor Pietro Roiatti meccanico in via 
del Pozzo e si raccomanda al Roiatti 
di vigilare se qualche ignoto, cliente 
portassa la macchina a riparare. Dà 
all’uopo tutte le indicazioni atte a 1i- 
conoscere la bicicletta. | 

— Vuoi scommettere, risponde ii 
Roiatti che è questa? -e mostra una bi- 
cicletta già scomposta che gli era sta- 

ciatura... 
Evidentemente il cliente del Roiaîti 

voleva far cambiare i connotati alla 
macchina. 

Della cosa venne avvertito l'agente 
Pravisani il quale seppe dal meccanico 
che la bicicletta era stata portata dal- 

sita in via Aquileia. 

Interrogato l’oste riferì di averla 
avuta in pegno da due giovanotti per 

i due sarebbero tornati all'ora 
pranzo. 

Difatti, stavano mangiando, quando 
due Regie Guardie li arrestarono. 

Essi sono certi Fattori Ugo di anni 
22 da Udine e Carta Vitoria di anni 
20 da' Vicenza: AllPoste venne seque- 
stilata ‘una seconda. bicicletta lasciata 

| dai matiuoli quale pegno... per le coli- 
sumazioni, 

. I dué ladri vennero passati alle car- 
ceri, 

Cinema Teatro Cecchini. 
Soltanto per questa sera si taippid- 

senta la meravigliosa film drammatica 
LA VIA PIU’ LUNGA 

Interpreti Maria: Jacobini, Diomirai| i 
sacobini, Alberto Collo. 
Prossimamente A: noi!... fili ufficiale 

fascista. Con le camicie nere dalla sa-. 
gra di Napoli al trionfo di Roma. 

Il teatro è è riscaldato a termosifone. 

Concorso: del Legato: Camelatti > 
Si Nammenta, che col giorno 80 corr. 

gnoso del Vo dne di Udine studente 
presso qualcuna delle i del 
Regno. 

Pen dna tico. wgersi alla i 
| cale Congregazione di Carità. 
irlanda ® * sù —— A 3 Loria mean perdi 

  

La condanna di due bruti 
Ieri si svolse a porte chiuse il pro- 

cesso contro Spagnul Luigi di Giusep- 
ipe-di.anni 21.e.:Spagnul Gioacchino: di | 

| Giuseppe da Pordenone imputati, di 
violenze carnali in n danno di uma mino» 

renne. . Fo 
Il pr imo venne. Gtinidagmato ad anni 3 

ni. ERA DI 

a e *- 

      

eb 

TEATRO SOCIALE. 

Stagione. Tirida 

la prima della “Mano, di i; 
Magnifica serata pure quella. di ieri. 
La. prima. esecuzione di « Manon » 

sollevò il più sincero entusiasmo, 

Come sempre, il maestro Zuccani, sì 

UDINE 25-26 Nov. Hotel Talia D addimostrò espertissimo duce. La dol: 
ce e passionale musica del Massenet eb- 

blico, scelto, affollatissimo, il bel tpub- 
blico delle «premières», Îo PR con 
‘applausi infiniti. 

Notejvole l’esecuzione del bisnzo! 
del quarto atto che si dovette bissare. 

ed il cav. Lionello Cecil «de Grieux». 
La donna possiede un’arte meraviglio 

sa di scena — che eccelse nel terzo at-   to con la «seduzione» — ed un canto 

Derubato che trova la bicicletta da mecanico i 

la più logica delle cose di questo mon- | 

denunciare il furto alla Regia Que- | 8 

ta portata alla mattina per la verni-|j 

l’oste detla trattoria calla Colcmba» 19° 

vitto somministilato, asserî inoltre che | Bi 
del È 

scade il Concorso SR dal Legato | 
Carnelutti per la concessione di un ut 
sidio ad un giovane meritevole e biso- | 

R. Corte d'Assise | 

RARE vl CONTE RL il 
suo compagno una voce dolce nitida 
musicale (ammiratissima nel «sogno» 
del secondo atto) ed un’azione scenica 
che sembrò intonata. 

Due artisti questi, di grande stile, Gli 
applausi in loro onore risuonarono fre- 
quenti. «Conte de Grieux» che ebbe mo 
do, iersera più che mai ,di metter in e- 
Videnza pure i suoi meriti vocali, ‘ 

Egregiamente il bravo basso Enrico 
Pignattaro «Signor de Bretien®», il 
baritono Silvio :d’Arles' «Lescaut» ed' il 
tenore ‘Alberto Pavia «Guillot Monfon- 
taine» sembra distinto é preciso; 

I cori benissimo. 
Anche di questa seconda ‘opera del- 

la stagione il suécesso ‘è assicurato. Un 
bràvo «di cuore al Maestro Zuecani ed 
ai-suoi collaboratori, 

Domani, seconda recita di «Mano. 

    

«Venerdì 24 No vembnò 1922: 

va, ta 0 11.28; tram. 22.18. 
È .' Santi ed. - Onomastici oa 
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Carmelitani Scalzi. 

“Leva il sole 7.11; tram. 16, dg — Le-|   

  

(24 novembre) 
S. Giovanni idella Croce. Nato nel; 

1524 nella Veechia Castiglia, a 21 an- 
nj entrò nell’ordine dei Carmelitani, in! 
cui si distinse per scienza e austerità di ' 8 

| dI, vita. Insieme con S. Teresa si accinse 
alla riforma dell’Ordine; fondando 3 

Scrisse molti libri 
di teologia ascetica e mistica. — S. Fir 
‘mina — S. Crisogano — S. Protasio. 

(25 novembre) 
S. Caterina — S. Mosè — S. Giocon- 

dai:-—-S. TIORSRO, 

MR 

    

A proposto di metodi concia 
LONDRA, 29. — L'Agenzia «Reu-. 

ter» riceve da. Costantinopoli, ore 20: 
Nella riunione di 0881 fra i generali 

‘alleati e Refet pascià è sorta una nuova; 

in giierra contro î greci e che Yalto.|:   commissario greco non ha nulla da fare 

a Costantinopoli. Ha soggiunto che la 
Svezia dovrebbe assumere n protezione | 
degli interessi greci. Il ni Har- 

  

“SPLENDIDI 

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
sì vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

PPONI 
DINE - VIA PREFETTURA 6 - UDINE 

Grandioso cai Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da UFFICIO 

OTTOMANE MECCA! (ICHE DA L. 2 50 IN PIU” 

FILI 

    

n: m tina 
- BAR: i prineipiî ‘attivi e gli ilodtonti 
oppiacei in esse contenuti, riescono di 

rington ha insistito sul punto di vista 
alleato ed ha rifiutato dj rimettere in 
discussione condizioni pe a le quali e- 

ra intervenuto l’accordo;e ha deciso di 
rinviare la discussione degli altri pun- 

    

x * * 

SCA veli e diffida 
Nessun contratto è valido per conto 

ed. interesse . dell’Unione Cooperativa 
Provinciale Udinese, se non ottiene 
previamente il visto del Presidente del 
l'Unione. I pagamenti sono validi solo 

con-firma, diretta del Ragioniere. o me- 
diante vaglia. intestato all’Unione e non 
girabile che alla firma presidenziale. 

contea Presidente 

ECONOMICI 
  

  

  

“Demeniea: Andrea | divergenza riguardo alla polizia. allea- |. 
Chènier» e di din on, pria ta. Refet pascià ha ceduto circa il di- “Ricerche. d’impiego , cent. 5. da paro- 

sie late Di ritto della polizia di occuparsi ‘dei sud-|la, ogni altro. avviso cent. 10.— Com. 
citi alleati ma si è rifiutato di Ticono- merciali ‘cent, 15, minimo 20 parole. 

agi | seera i greci e i russi come sudditi al-. cca 
Faiculnh del Pubblic ol 'leati; Ha dichiarato che i turchi sono Smarrimenti 

MANCIA a chi porterà all’Unione 
| Pubblicità. portamonete contenente de- 

naro, smarrito nel percorso Piazza S. 

Giacomo-Osteria S. Marino. 
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pesi cinque e giorni 9; > secondo ad an | 

TEATRI. ED ARTE ! 

be in lui un interprete valoroso. Il pubd- 

Fra gli artisti, meravigliosa la cop-|f 
pia Heba Bobcolini-Zadeoti «Manon» |} 

immenso beneficio, poichè oltre a cal-  . Roe 
(on 0. mare.gli accessi di tosse, modificano 60/0 CA 

sid aio 0, diminuiscono le secrezioni bronchiali, | 
(TERNI DI Per questi requisiti terapeutici oltre 

-.. che pel modico prezzo hanno ineon- ti FIERE A 
‘’trato in breve il più largo. favorg,! 000 3 PI uiet: pa a x 

Costano L. 3.30 la scatola. Chiedetele n DA d. 
al vostro farmacista. 

         
   
   

  

   

  

      

      
    

   

   

  

   

  

       

   

    
   

     

  

   

   

   

  

            
   
    

   

  

     

  

   

di x > Proprietà © produzione dello do E RD 

STARIIMENTO CHINICO FARMACEUTICO — n. a 
Malesani - Rinaldi : Scapini. 
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I ic racia 
ed il corridoio per la Buigaria. 

LOSANNA, 23, — La delegazione, 

turca ha presentato nella seduta, di sta» 

mane le sue conclusioni. Isme. Pascià 
ha insistito nel domandare le. frontiere, 
del 1912 e il plebiscito per la Tracia 

occidentale e la concessione: alla Bulga. 
ria di uno sbocco economico nel porto 
di Dede Agase. dA 

La delegazione turca consente di. af- 

  

  

dio per la creazione di una zona smili- 
tarizzata, una specié:di corridoio! della 
larghezza di 20 a 30 km.,'a destra; dele 
la Marizza' (territorio greco) e' a sind- 

gato, a Dede Agase, circa il plebiscito 

nella Tracia occidentale osservò-che.se 

davvero il numero dei greci nella Tra- 

cia occidentale è così rilevante, come af 

ferma la Grecia, essa nulla deve temere: 

dal plebiscito. s Urso si 

Fu nominata una sottocommissione 

per la fissazione della. zona neutra. 

Venizelos ha replicato wi turchi af- 

fermando che i turchi stannobenissimto 

sotto il régime greco nella Tracia oeci- 

dentale che è stata assegmata alla Gre- 

‘cia da reg6lare trattato di Neully. Nep- 

pure srebbe possibile ‘riportare. quella 

regione alle condizioni prebelliche an- 

che perchè ivi si trovano 1 profughi del 

l’Asia Minore. 

| Refet sostituito 
perchè troppo conciliante 

LONDRA, 23. — L’agenzia Reuter 

ha da Costantinopoli: Un telegramma 

annunzia che la grande assemblea na- 

zionaie ha deciso di sostituire Refet Pa 

scià con Selah Heddihn Hadil T'ascià 

sottosegretario alla difesa nazionale che 

deve armvare oggi a Costantinopoli. 

Retet Pascià viene sostituito perchè 

il Governo di Angora disapprova aleu- 

mostrato tendenze troppo concilia tl 

nelle relazioni con i generali alleati. In 

fine j nazionalisti di Angora disappro- 

vano Refet Pascià per avere detto ehe 

non sarebbe savio da parte dei eristia». 

ni di lasciare Costantinopoli. <-->» 

sa IR 

I treni soppressi nelVeneto 

Col 1. dicembre saranno soppressi. nm 

merosi treni, tra cui i seguenti: . .. 

| Linea ‘Lrieste-Udine, soppressi.i tre- 

ni 1679 sul percorso Trieste-Udine, in 

partenza da Trieste alle 13.10 ed in ar- 

rivo a Udine alle 15.35; 624 sul percor- 

so Udine-Trieste in partenza da Udine 

alle 10.20 ed in arrivo a Trieste ‘alle 

12.40. uti 

Linea Postumia-Trieste, soppressi i 

treni 4375 sul percorso Postumia-S. Pie 

tro in partenza da Postumia’ alle 13.15 

ed in arrivo a S. Pietro alle 13.40; 1727 

sul percorso S. Pietro-Trieste in parten 

za da S. Pietro alle 13.53 e in arrivo a 

Trieste alle 15.40. 300: 
Linea Trieste-Venezia, soppressi i 

treni 1661 sul percorso Trieste-Porto- 

‘+ gruaro in partenza da Trieste alle 15.50 

€ in arrivo a Portogruaro alle 19.25; 

1650 sul percorso Portogruaro-Trieste 

in partenza da Portogruaro alle 7 - * 
arrivo a Trieste alle 10.5. 

Linea Parenzo-Trieste, soppresso il 

tréno 4425 sul percorso Buie-Trieste in 

em prbortnii nemin BnE 

    

dominare cana 

a Trieste alle 16.58. DEb 

Sarà attivato uno speciale in’ parten 

‘za da Trieste S. A. alle 18.40 con arri- 

wo a Buie alle 22.11. FA 

x * * 

      

n RES RETTILE 

fidare ad una sottocommissioni lo sti | 
‘parte della R, Marina e di raccomanda- 

stra (territorio turco) dal confine bulk |. 

‘ ni suoi discorsi e ritierie che egli abbia || 

  

pi'sia compresa da tutti indistintamen- 

te:e sopra tutto da quelli che più pos- 

sono cooperare perchè il trionfo coroni 

i’opera cosî felicemente iniziata; 

. invocano dal governo la sollecita: e- 
stensione alle nuove provincie della leg 
ge del 18 luglio 1911, dopo averne ade- 

guati i valori e concessa la completa: 

chè di tener conto anche di Trieste per 

re alla Banca d’Italia di appoggiare e di 

‘agevolare. mediante il «eredito navale» 

le iniziative di armatori e cantieri. 
si.rivolgono, all’on. Consiglio d’am- 

ministrazione dello stabilimento tecni- 
co triestino, perchè voglia entro il cor- 
rente mese di novembre far conoscere 

definitivamente la sorte che li attende 

a coloro che debbono essere licenziati, 
‘ein, prima, linea, a.coloro per i quali il 
termine dj disdetta scade il 31 dicem- 
bre 1922, o, non potendolo, perchè vo- 
glia concedere un equo compenso per 
l’opera prestata dagli stessi fino all’ul- 
timo giorno anteponendo gli interessi 
dell’azienda ai propri interessi persona 
li nell’intento di salvare con un ultimo 
sforzo la nave pericolante e perchè 

voglia fare agli addetti che verranno ri 
confermati in servizio delle condizioni 

‘di famiglia e considerando che già gli 
emolumenti attuali, in seguito alle am 
putazioni in passato subite, non corri- 
spondono per i più nemmeno a tale mi 

nimo indispensabile; 

| esprimendo però la fiducia che il gra 

ve provvedimento possa ancora essere 

| revocato nelia più stretta e sentita col 

laborazione di tutte le forze ringiovani 

te del paese per un avvenire. sempre 
più grande della nostra Italia». f 

La diminuzione degli stipendi 

dei dipendenti comunali 

Sotto la presidenza del dottor Tosoni 

fù tenuto al Teatro Fenice un comizio 

di addetti comunali per discutere wsui 

‘provvedimenti che'1l Consiglio Comuna 
‘le intende prendere in confronto dei 

"suoi dipendenti. Con un ordine del 

(giorno l’assemi:lea intende di riservarsi 

‘Ampia libertà di far valere i diritti ac- 

quisiti degli adcetti comunali per quei 

deliberati del Commissario Noris che 
pur furono finora integralmente e sen- 

za riserve applicati dall’ Amministrazio 

ristrazione che tanto per l’inasprime? 

to dell’orario, quanto per il pagamen- 

to delle tasse e delle imposte a carico 
degli addetti (finora a carico dell’am- 

Ininistrazione) si verrebbe gravemente 

a compromettere gli interessi del perso 

nale,.e si chiede infine che il Consiglio 

voglia rimettere ogni deliberazione ìn 

merito al momento dell’applicazione del 

regolamento eventuale. Gli addetti chie 

dono. infine di essere ammessi a colla- 

Lorare con la Commissione incaricata 
dello studio della questione. 

Il minacciato provvedimento che ver 

rebbe a peggiorare la situazione econo- 

valo viva agitazione fra tutte le date- 

‘gorie impiegati; però come risulta dal- 

l'o.del g. si nutre fiducia che il Consi- 

glio vorrà rivedere e ritornare nel suo 
ultimo deliberato, tanto più che molti 

5 ) , consiclieri comunali dichiarano di es- 
i alle 13.5 edcin arrivo Rici gui di ga) 

partenza da Buie alle ‘+. |sere stati presi alla sprovvista nel vo- 
‘tate un provvedimento, le di cui conse- 
dhenze oggi appena appaiono in tutta 

la loro estensione. 

E virare racer 

    

      Ì 
VOSTRI 5 

hop evitare la chlusura del: cantieri 
Si parla di un decreto col quale ven- 

“trono stanziati 200 milioni per la costra 

zione di navi per la regia marina; © 

precisamente verrebbero assegnati ‘un 

incrociatore al Cantiere di San Rocco 

‘+ am cacciatorpediniere a quello di 

Monfalcone. Si verrebbe così a dar la 

voro alla nostra industria navale ed a 

scongiurare, almeno in parte, una di- 

sastrosa situazione che senz'altro ver- 

rebbe a prodursi nel caso di una chiu- 

sura definitiva dei cantieri. È 

‘Ultima partenza per i porti del! Danubio 
IH Lloyd Triestino rende noto che il 

  

toccherà ; porti del Danubio, giacchè 

questo verrà prossimamente, chiuso alla 

navigazione a causa. del congelamento. 

Ancora i licenziamenti ai cantieri. 

Gli impiegati e capi d’arte del Can- 

tiere S. Marco hanno votato il seguente 

ordine del giorno. Sei. ù 

«Gl’impiegati capi ‘d’arte del Can-. 
tiere San Marco, radunatisi il giorno 
16 novembre 1922, visto il provvedimen 

zione, deplorano che una tale delibera 
zione, sia avvenuta mentre sul,merca- 

to mondiale la; situazione  delll’infdu- 
stria navale tenide a migliorare e men- 

lire tutto il Paese si stringe attorno al 

«suo Capo con uno Slancio sublime di 

fede è di patriottismo per sanare le 

| minche che in vario modo intaccano la 

(pitalità. della Nazione; 

30 corr. partirà l’ultimo piroscafo che|, 

to di licenziamento generale preso, da | 
parte del loro consiglio d’amministra-- | 

(In vigore dal 1. novembre) i 

UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 5,25 — 8,10* — 
10.20 — 14.00 — 17.80 (fino a Go- 
rizia) — 19,55. 00 

Arrivi a Udine: 7.00. (da Gorizia) — 
8.48 — 18.40 —215.35. — 19.05 
+2:2105. PURE 

UDINE- VENEZIA 

Partenze da Udine: 2.05 — 6.15 — 
:1.15 (fino a Casarsa) — 9.09* — 
11,20 — 14.05 — 17.15 — 20 

‘ Arrivi a Udine: 4,00 — 7.24 (da Casar- 

sa) — 8,599 — 9,30 — 12,46 — 

15.50 — 19,06* — 22750. 

UDINE- TARVISIO 

‘Partenze da Udine: 4.15 (Lun. Merc. 

Veng— 5.30—'9/40* —16.09 — 

19.40. pan 
Arrivi a Udine: 1.15 (Mese. Ven. Dom) 

Li 8,43 —13.85— 19.306 — 22.40 

UDINE-SG CERVIGNANO 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 

' dere) — 6.10 — 12.51 — 19.41*. 

Atrivi;a Udine: 7.93* — 9.32 (da Bel. 

vedere) — 13.55 — 19.04. 

(*)°— Sospeso la domenica. 

Partenze da Udine: 815 - 11.30 - 

11.10 - 20.10,— 
o Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 16.40 

20.40, ! 
- Partenze da Cividale: 7.15 - 10.30 - 

18.15 - 18.30. ai 
‘Arrivi a Udine: 7.45 - 11 - 13.45 - 

TR 

    

    

franchigia daziaria tanto per navi nazio |. 
nali che per estere da costruire, ripara- iti 

| 

|re' e ‘trasformare, provvedimento che ni te Ad : BL ; bi A ARE 

E imalice SEM Perario, non Gruppo. completo su unica bure (But) per tutte le lavonmuaoni dei terseni (aratro imoieta cia cartello, icon rincalzatore 6 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Preswi per sruppi completi: N. 7 (Cn asgigio) L. 675 - N. 10 (scheletro ; 

ferro. fergiato) L. 120 - N.10 (scheletro acciaio) L. #85. - Gentnara di esemiplar durvo far ararrotra nente torntti Via e 

      

      

  

        
   

   

  

   

    

      

    

   
   
    

  

  

Ponte Poscolle. 

ne Comunale. Si fa presente all'Ammi-| 

mica degli impiegati comunali ha solle- | 

     

  
  

AmTILIO OSTUZZI Direttore-responsabîle 

| Stab. Tip. S. Paolino - Upine   # «fanno voti che la maturità dei tem   I a   
    

  
LA } SS 

N mi Di x N 
; iN 

(O A    

gf si tl rivelgi per gli acquisti delle Mac 

razione dci camwi, per il taglio dei fieni, pe | 
e Macchine della Associaz: 

i di i 0 n? 

ti cesorrono per la lav Cosi de 

ser la Cantina eos. 80% N consi 
nlaaa in Udine, Pala? o) Nor età 

   

    

     

dell'Agraria Pents Pessolle. Mica 1 Ae Lea 

— E per i pezzi di rieambio ? i °° ir 

ui “a > ia È . 5 5 SERA $ 
ce 

Î € 

— Smupre all'Associaziene Agraria Friulana. » Si 

— F for li rinarazioni a SI Ì ungel 

E per |: riparazioni? 
Lon 

— Sempre alla Asseeiazione Agraria Friulana. | 0° ; va di s 
— Ma, e per i concinai, le sementi, il solfato, le zelto, ecc. val 

— Sempre, sempre anche per questa alla As sociazione Agraria Friulana, Udi? Strano 
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